Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 04/04/2006 n. 50

Qgget t o:
Istanza di interpello. Art. 72, comma 3, punto n. 3), del D.P.R n. 633/72

e artt. 74, conmm 2, e 143 del Tuir. Acquisto di beni e/o servizi funzional
al | ' esecuzione di contratti di ricerca e di associazione stipulati con
| ' Uni one Europea

Test o:
Con istanza di interpello, inoltrata ai sensi dell'art. 11 della |egge
27 luglio 2000, n. 212, il Consiglio nazionale delle Ricerche ha esposto i
seguent e:
QUESI TO
Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, ente pubblico non econom co, ne
perseguinento delle proprie finalita" istituzionali, stipula, con |I'Unione

Europea, accordi attuativi del Qinto e del Sesto Programma Quadro, col fine
conune di promuovere e diffondere la ricerca scientifica e tecnologica nello
spazio territoriale conunitario.

Per dare esecuzione ai contratti di ricerca sopra citati, il CNR si
avval e di beni e servizi forniti da soggetti terzi
In relazione alla fornitura dei beni e dei servizi di cui sopra, il CNR

chiede di sapere se possa trovare applicazione |'art. 72, comma 3, punto n.
3), del DP.R n. 633/72, che prevede la non inponibilita, ai fini

delI"IVA, per le cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate ad
inprese o enti per |'esecuzione di contratti di ricerca e di associazione
concl usi con | ' Uni one Europea.

Piu precisanmente, i dubbi interpretativi del CNR sorgono in ragi one de
fatto che |'ente, nell'anbito della propria attivita' istituzionale, stipula
con | ' Uni one Eur opea dei "contratti di pronozi one della ricerca",
collocabili, a parere dell'ente stesso nella piu generale e omiconprensiva
categoria dei contratti di ricerca citati dal sopra richiamato art. 72.

Al riguardo, il CNR esprime |'avviso che |'espressione "contratti di
ricerca" designa due ben distinte tipologie contrattuali: i contratti di
commessa di ri cerca, avent i nat ur a t endenzi al nent e sinal |l agmati ca
(riconducibili alle figure civilistiche del contratto d opera, di appalto,
ecc...), e i contratti di pronozione della ricerca, in cui un organi sno
pubbl i co nazi onal e, o] sopr anazi onal e, assi cura [ "ausilio (econom co,

tecnico, ecc...) all'esecuzione di un'opera di ricerca di rilievo collettivo.
Tali ultim contratti si caratterizzano, pertanto, sia per i profil

col | aborativi, associativi, tra le parti, sia per |le nodalita" di utilizzo
del prodotto conoscitivo ottenuto dall'esecuzione del programma di ricerca.
L'interesse del conmittente-finanziatore non €', infatti, legato all'uso

diretto e privato del risultato della ricerca, bensi' alla sua divul gazi one
e pubblica condivisione.

L'ente istante chiede, inoltre, di sapere se |e somme che percepisce
dal | ' Uni one Europea per effetto della stipulazione dei contratti di
pronozione della ricerca possano essere escluse dal reddito conplessivo
del | ' ente non conmerciale, ai sensi dell"art. 143 del Tuir.

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE

Il CNR ritiene di poter beneficiare, per |'acquisto da terzi fornitori
(soggetti IVA) di beni e servizi necessari per |'esecuzione degli accordi d
ricerca che |'ente stesso stipula con |'Unione Europea, del reginme di non
imponibilita" previsto, ai fini dell'IVA dall'art. 72, comma 3, n. 3), de
D.P.R n. 633/72.

A parere dell'ente istante rileva, infatti, la circostanza che, a nonte,
sussi ste un vi ncol o giuridico tra |'Unione Europea e |'ente/inpresa,
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ancorche' privo dei caratteri della sinallagmaticita' e della comercialita'

(1" ente opera nell"anbito della propria attivita' istituzionale e non
nell"anbito dell"attivita' conmerciale).

Tale ultim vincolo giuridico costituirebbe, ad avviso dell'istante, una
garanzi a affinche' |'operazione comerciale che si realizza a valle tra
|"ente/inpresa commttente e il soggetto terzo, per la fornitura di beni e

servizi, sia inequivocabilnmente destinata al perseguinento di una finalita'
istituzionale della Unione Europea, e, cone tale, anmmessa a godere della non
imponibilita' ai fini dell'lVA

L'ente fa altresi' presente che, al fine di poter fruire del regine
fiscale in di scussi one, avra' cura di rilasciare ai propri fornitori
un' apposita dichi arazi one da cui risultino gli estrem del «contratto
stipulato con |' Unione Europea e | o scopo degli acquisti.

Al fini dell'lres, |l'ente istante ritiene poi che, stante il carattere
non sinallagmatico degli accordi di ricerca stipulati con |'Unione Europea e
["inmpossibilita" per |'ente stesso di realizzare una finalita' lucrativa, le

some percepite per effetto della stipulazione dei citati contratti siano
esclusi dalla formazione del reddito conplessivo, ai sensi dell'art. 143 de
Tuir.

Al riguardo, il CNR fa presente, infatti, che, ai sensi dell'art. 109
del Regolanento CE, Euratom n. 1605/2002 del 25 giugno 2002 (recante i
regol anento finanziario applicabile al bilancio generale delle Conunita
Europee), le sovvenzioni concesse non possono avere come oggetto o effetto
un profitto per il beneficiario.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

La scrivente fa presente, in via prelimnare, che |[|'istanza di
interpello in esame riproduce, con |'apporto di argonentazioni integrative,
la questione in mteria di [IVA gia oggetto di una precedente istanza di

interpello del CNR, riscontrata dalla scrivente con una nota poi trasfusa
nella risoluzione 14 marzo 2005, n. 34.

Nel I a ri sol uzi one sopra citata, e stata ravvi sat a Il a nat ur a
tendenzi al nente sinallagmatica dei contratti di ricerca sottoposti all'esane
della scrivente, con |a conseguenza che |l e somme versate dall' Uni one Europea
al CNR sono state configurate quali corrispettivi per I|e prestazioni di
servizi rese dal CNR, rilevanti ai fini dell'IVA na rientranti nel regine
di non inponibilita" di cui all'art. 72, commma 3, punto n. 3), del D.P.R n.
633/ 72.

La risoluzione in discorso precisa, infine, che una volta riconosciuta
| a sussistenza di un vincolo contrattuale di ricerca tra la Comnita
Europea e il CNR, anche |e operazioni connesse all'esecuzione dei contratti

di ricerca conclusi con la Comunita' Europea (acquisto di beni e servizi
effettuato dal CNR) godono della non inponibilita" ai fini dell'lVA ai
sensi dell"art. 72, comma 3, punto 3), del D.P.R n. 633/72 sopra citato.

In relazione all'istanza d'interpello in esane, i dubbi interpretativi
mani f estati dal CNR  riguardano, pero', |'ipotesi in cui i contratti
stipulati con la Comunita" FEuropea siano posti in essere dall'ente istante
nell"anbito della propria attivita' istituzionale (e quindi non nell'anbito

dell"attivita' commerciale) e risultino privi della natura sinallagmatica,
atteso che, ad avviso dell'ente, si collocano nell'area della collaborazione
per |a pronozione della ricerca.

Tutto cio' prenesso, la scrivente, al fine di poter fornire una corretta
sol uzione al quesito in esanme, ritiene opportuno richiamre brevenmente |a
nornmativa nazionale e conunitaria vigente in materia di contratti di ricerca
e di associazione stipulati con la Conunita' Europea.

L'art. 72, comm 1, del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, riconosce, ai
fini dell'lIVA, |'applicazione delle agevolazioni gia' previste da trattati e
accordi internazionali in materia di inposte sulla cifra d affari.

Lo stesso art. 72 del D.P.R n. 633/72 sopra citato, precisa, al conmm
2, che "le <cessioni e le prestazioni di servizi non soggette all'inposta ai
sensi del prinb conmma sono equiparate alle operazioni non inmponibili di cui
agli artt. 8, 8-bis, e 9".

Il regime di non inponibilita" e poi esteso, per effetto delle
di sposi zi oni contenute nel comm 3, punto 3), del citato art. 72 in
di scussi one, anche alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi
effettuate "alle Conmunita' europee nell'esercizio delle proprie funzioni
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istituzionali, anche se effettuate ad inprese o enti per |'esecuzione di
contratti di ricerca e di associazione conclusi con |e dette Comunita' ne
limti per questi ultim della partecipazione della Conmunita' stessa".

Il legislatore, con la previsione contenuta nell'ultinp periodo
dell"art. 72, comma 3, n. 3), del DDP.R n. 633/72 sopra citato, ha inteso
estendere il beneficio fiscale della non inponibilita" ai fini dell'lVA
anche al rapporto conmmerciale che intercorre tra il terzo fornitore e

|"ente/inpresa conmittente per la fornitura di beni e servizi che risultino
funzionali all'esecuzione di contratti di ricerca e di associazione che
| "ente/inpresa stipula con |'Unione Europea.

Co in quanto la ratio della disposizione in argonento deve essere
ravvi sata nel |l ' esi genza di garantire che gli organism conunitari non
debbano subire |'onere dell'inposta sul val ore aggiunto allorche' acquistano
beni e servizi, direttanente o a nezzo di soggetti ad essi |egati da vincol
di associazione o di ricerca.

E tale esigenza ricorre, naturalnente, anche nell'ipotesi in cui i
soggetto di cui |'organisnmo internazionale si avvale per o svolginmento in
comune delle attivita' oggetto dell'intervento, non opera nell'esercizio di
un'attivita' commercial e.

In merito ai progetti concernenti |'attivita' di ricerca e sviluppo
tecnologico, il Regolamento C E. n. 2321/2002 del Parlanmento Europeo e de
Consiglio, del 16 dicenbre 2002, recante le regole di partecipazione delle
i nprese, dei centri di ricerca e delle wuniversita', e le regole di
diffusione dei risultati della ricerca per |'attuazione del sesto programa
gquadro della Conunita' Europea (2002- 2006), definisce, all'art. 2, n. 3),
|'azione indiretta come quella "attivita' di ricerca e sviluppo tecnol ogico
intrapresa da uno o0 piu partecipanti rmediante uno strunmento del sesto
progranma quadro”.

Lo stesso articolo 2, prevede poi, al punto n. 5), che per contratto
deve intendersi "un accordo tra la Comunita' e i partecipanti, concernente
una sovvenzione avente |'obiettivo di realizzare un'azione indiretta e che

crea diritti ed obblighi trala Comunita' e i partecipanti da un lato, e tra
i partecipanti all'azione indiretta, dall'altro".
Il Regol amento C. E n. 2321/2002 sopra citato, prevede, altresi’

all'art. 12, che il contratto, redatto confornmenmente alle disposizioni de
sesto programma quadro e dello stesso regolanento, "fissa i diritti e gl
obbl i ghi dei parteci panti conf or menent e al presente regol anento, in
particolare le disposizioni per il controllo scientifico, tecnologico
finanziario dell'azione indiretta, per |'aggiornanmento dei suoi obiettivi,
., per il versanento del contributo finanziario della Comunita'...".

Crcai contributi finanziari erogati dall'Uni one Europea in attuazione

del predetto contratto, il Regolanmento (CE, Euraton) n. 1605/2002 de

Consiglio del 25 giugno 2002 prevede, all'art. 108, che "l e sovvenzi oni sono
contributi finanziari diretti a carico del bilancio, accordati a titolo di
liberalita', per finanziare quanto segue:

a) un' azione destinata a pronuovere la realizzazione di un obiettivo
che si iscrive nel quadro di una politica dell'Unione Europea;
b) oppure il funzionanmento di un organisnb che persegue uno scopo di

i nteresse generale europeo o0 un obiettivo che si iscrive nel quadro di
una politica dell'Unione Europea".

Ai sensi dell"art. 109 del nedesinb Regolanento n. 1605/2002 sopra
citato e' previsto poi che "la concessione delle sovvenzioni deve rispettare
i principi della trasparenza, della parita' di trattamento, del divieto di
cumulo e di retroattivita' e del cofinanzianmento. La sovvenzi one non puo'
avere conme oggetto o effetto un profitto per il beneficiario "

Dal | e di sposizioni comunitarie sopra citate si evince che i contratti di
pronozione della ricerca stipulati con |'Unione Europea mirano a instaurare

rapporti di col | abor azi one piuttosto che rapporti a prestazi on
corrispettive.
Il codice civile, all'art. 1321, definisce, invece, il contratto cone

"|"accordo di due o piu parti per costituire, regolare o estinguere tra
Il oro un rapporto patrinoniale".

Non e del tutto chiaro se la formulazione letterale dell'art. 72, coma
3, punto 3), del DP.R n. 633/72 si riferisce al contratto inteso nella
ristretta accezi one di cui al richiamato art. 1321 del <c.c. o0 e
suscettibile di abbracciare anche rapporti ascrivibili ad altri nodell
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giuridici.

Peraltro, la considerazione del fatto che gli Oganisn Conunitari, nel
per segui nento delle loro finalita' istituzionali utilizzano, per il
coi nvol ginmento di soggetti terzi, schem in prevalenza diversi rispetto a
nmodel l o contrattuale definito dal nostro codice civile, porta a ritenere, al
fine di consentire il perseguinento della ratio di cui all'art. 72, conma 3,
punto n. 3), del D P.R n. 633/72, che il reginme dallo stesso previsto sia
applicabile per 1'"acquisto di beni e servizi necessari per |'esecuzione de

programm di ricerca, anche nel <caso in cui siano stipulati con |I'Unione
Europea accordi di pronmpzione della ricerca, aventi natura tendenzial mente
col | aborativa, ma inquadrabili nella categoria dei contratti di ricerca,
intensa in senso | ato.

Per quanto attiene la corretta individuazione delle operazioni passive
correlate all'attivita' di ricerca disciplinata dal contratto stipulato con
I"UE, si osserva che il contratto tipo relativo al rinborso dei costi per
i progetti di ricerca e sviluppo tecnologico (Quinto Programma Quadro)
prevede, all'art. 25, <che al fine di giustificare i costi ammssibili, il
contraente deve tenere in nodo regolare, e secondo |le normali convenzioni
contabili dello Stato in cui e stabilito, la contabilita" del progetto e |la
docunent azi one idonea a conprovare ed attestare in particolare i costi e le
ore dichiarate nelle note spese. La docunentazione deve essere precisa,
conpleta e conprovante ed e sottoposta a controlli da parte degli organ
comunitari.

Al fini del beneficio della non inponibilita, in particolare, i costi
sostenuti dovranno essere conprovati da idonei docunenti giustificativi, dai
quali risulti espressamente che gli acquisti di beni e di servizi non
imponibili sono stati effettuati specificatamente ai fini del progetto di
ri cerca.

La scrivente ritiene altresi' che non osti all'applicazione del predetto
art. 72 la circostanza che |[|'ente, nei rapporti con |'Uni one Europea, nhon
operi nell"anbito dell"attivita' commer ci al e, bensi' agi sca in Vi a
i stituzionale.

Se si ritenesse il contrari o, risulterebbe fortenente vanificata
|'efficacia della norma in discorso rispetto alla ratio perseguita, da
rinvenire nell'esigenza che i fondi investiti dall'Unione Europea arrivino
ai settori beneficiari senza essere decurtati del prelievo |IVA

In merito al secondo quesito, concernente la possibilita di escludere
dal reddito conplessivo del OCNR,  soggetto ad inposizione diretta, |le sonme
percepite nel quadro dei contratti di pronpzione della ricerca intercors
con la UE, si fa presente, in prenessa, che il CNRriveste la natura di ente
pubblico strunmentale attributario di funzioni statali.

Da cio' discende che al predetto ente torna applicabile |'art. 74, coma
2, del TUR il quale prevede che non costituisce esercizio di attivita'
conmerciale |'espletamento di funzioni statali da parte di enti pubblici

Nat ural mente, conme chiarito dalla circolare n. 37/E del 2 maggi o 1994,
mentre le attivita' svolte dall'ente nell'esercizio di funzioni statali non
sono assoggettate ad inposizione, concorrono invece a formare il reddito
conpl essivo dell'ente in argonento "i redditi derivanti dalle attivita
svolte in regine di diritto privato, anche se connessi all'esercizio di
funzioni statali (... es. le attivita" svolte sulla base di rapporti
convenzionali o contrattuali) "

Tutto cio' prenesso, con riferimento ai contratti di pronozione della
ricerca stipulati dal CNR con gli organism conunitari, si fa presente che

nel quesito e' espressanente precisato che gli stessi vengono posti in
essere nello quadro dello svol gi nent o delle f unzi oni i stituzional
dell'"ente, ossia di quelle funzioni che sono direttanente riconducibili alle

attivita' dello Stato e che di norma vengono espletate in assenza di
corrispettivo specifico. Sulla base di quanto dichiarato, pertanto, deve
ritenersi che si versi nell'anmbito di applicazione del richiamto art. 74,
comma 2, del TUR e che, quindi, le erogazioni finanziarie che il CNR
percepi sce dall'Unione Europea non concorrano alla formazione della base
i mponi bile | RES
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